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C0TSTR0CANALE « Grand'Italia » 

Cos'è l'aborto 
per un fior 

di reazionario 
Non è esattamente ve­

ro, come s'ostina a ripe-
fere Carmelo Bene, che 
Franco Zeffirelli non esi­
sta. Certo, non esiste cul­
turalmente, artisticamen­
te, e quel po' che c'è, che 
si vede, nella cura quasi 
maniaca delle scenografie 
per esempio, è l'unica 
traccia tangibile di lui 
nel gran calderone dello 
spettacolo. Ma se sul suo 
cammino Zeffirelli non 
lascia impronte di nes­
sun tipo, se non incide 
su niente, tranne che sul 
box office americano non 
foss'altro perché sa adope­
rare bene la lingua (lo ha 
detto lui), quale straor­
dinaria statura egli assu­
me invece quando si esi­
bisce in proprio, quando 
si fa da regista. Una sta­
tura da catastrofe. 

Franco Zeffirelli esiste. 

Io l'ho visto. E' un fiore, 
un fior di reazionario. E' 
sbocciato un'altra volta 
l'altra sera, nello stentato 
giardinetto di Grand'Ita­
lia. Una fioritura rapida 
quanto effimera, subito 
raggelata dal buon senso 
(mica da altro) di una 
fragile (solo in apparen­
za) studiosa di teologia, 
religiosissima, ma cultu­
ralmente e intellettual 
mente autonoma, laica. 
Questo Zeffirelli se n'è ve­
nuto fuori, da par suo, de­
cretando che l'aborto è 
un massacro, che le clini­
che che (legalmente) lo 
praticano sono delle ma­
cellerie, che lui delle leggi 
civili se ne sbatte. 

Animato solo dalle su­
periori leggi morali, quel­
le che più gli ha fatto co 
modo darsi, Zeffirelli si è 

/cagliato con supponenza 
finanche incivile contro 
una legge che ha avuto 
il conforto del Parlamen­
to ma che è stata messa 
in discussione proprio da 
gente del calibro di Zef­
firelli, dai suoi tornici*. 

Che uno come lui, da­
te le sue preferenze, non 
immagini, non possa im­
maginare neppure lonta­
namente cosa possa es­
sere per una donna mia 
gravidanza involontaria, 
un aborto cosciente, civi­
le e consapevole, non stu­
pisce. Così come, per la 
stessa ragione, non stu­
pisce che sia incapace di 
afferrare l'idea die an­
che per un maschio con-
sapevate e cosciente l'a­
borto della propria com­
pagna non è certo una fe­
sta di carnevale, ma una 
dolorosa necessità. Ma ap­
punto, se non capisce, se 
non può capire, perchè 
parla? 

C'è stata una frase, l'al­
tra sera a Grand'Ital ia, 
pronunciata da Enzo Tor­
tora: « solo il cretino è 
soddisfatto >. Ad una do-
7nalida specifica rivoltagli 
da Costayizo. Zeffirelli 
non ha esitato un ìtiinu-
to: lui si ritiene soddi­
sfatto. 

f. i . 

Chi s'arrangia fa per tre 
Stasera (Rete 1) il film di Luigi Zampa con Alberto Sordi 

L'arte di arrangiarsi, virtù 
italica per antonomasia, è 11 
capolavoro di vita di Sasà 
Scimoni, infaticabile arram­
picatore sociale dalle mille 
risorse. Lui. con 11 cinismo 
più spudorato, si è barcame­
nato per oltre 40 anni tra 
gli angoli spigolosi dell'esi­
stenza (e della storia), colle­
zionando ora singolari suc­
cessi. ora amare sconfitte. 
Fino all'ultima, terribile ban­
carotta, frutto di un Imbro­
glio più pericoloso del solito 
(c'era di mezzo il Vaticano). 
Ma c'è un rimedio a tutto: 
basta non avere la puzza 
sotto il naso... 

Sasà Scimonl, protagonista 
di un bel racconto di Bran-
cati, approda stasera in TV 
con l'inconfondibile volto di 
Alberto Sordi. Diretto con 
mano sicura da Luigi Zampa 
allora reduce dal successo di 

Anni facili con Nino Taranto, 
L'arte di arrangiarsi (1955) 
è un lungo viaggio attraverso 
un'Italia beghina e ipocrita 
prima giolittiana, poi fasci­
sta e infine democristiana, 
Dai primi anni del Novecen­
to fino al trionfo della gran­
de speculazione urbanistica, 
Sasà ha cambiato innumere­
voli abiti: è stato via via 
portaborse fifone del sinda­
co, socialista per amore, gio­
vane fascista, affarista, pro­
duttore cinematografico, cat­
tolico per interesse; da tutti 
ha tratto qualcosa, con asso­
luta lucidità. E con calcolato 
interesse. 

Pauroso, mellifluo, sbruffo­
ne, conformista, Sasà è un 
personaggio ad hoc per gli 
artigli di Sordi, qui più che 
altrove impegnato a disegna­
re tic e tormenti dell'italia­
no furbo in smanie di suc­

cesso. Da questo punto di 
vista il film offre un campio­
nario inesauribile di « tipi » 
e di battute, anche se la 
frammentarietà del racconto 
e la deformazione satirica 
prendono spesso 11 soprav­
vento, sconfinando nel grot­
tesco. Ed è un peccato, per­
ché l'idea di raccontare que-
st'Italietta arrampìcatrice sul­
lo stondo dei grandi muta­
menti storici era davvero 
buona. 

Tuttavia, tra le cose mi­
gliori del film, vale la pena 
di ricordare una spassosissi­
ma «cena d'affari» tra Sasà 
e un impiegato del Comune 
di Roma, integerrimo a pa­
role ma già corrotto e al ser­
vizio dei primi, voraci palaz­
zinari. 

mi. art. 

II cinema italiano sugli schermi di Berlino 

Ferreri e Benigni 
in cerca di asilo 

Presentate alla rassegna tedesca opere della RFT, di Israele e del Canada 

L'immaginazione a strisce 

Ma i fumetti 
• V 

sono già 
in Quaresima 

Dal nostro i n v i a t o 
BERLINO OVEST — E' arri­
vato Robertaccio. ovvero Be­
nigni. Qui, nessuno sa niente 
di lui, né della sua contro­
versa familiarità con papa 
Wojtyla. Tenuto a briglie 
strette dal padre-padrone 
Ferreri, del tutto ignorato nel 
caotico andirivieni di gente al 
quartier generale del festival 
berlinese, si annoia In attesa 
della proiezione (in concor­
so) di Chiedo asilo. Vorrebbe 
dare un'occhiata fuori, ma il 
grosso Marco, con la sua aria 
paciosa maligna da quacchero 
intransigente, lo dissuade su­
bito: «Che vuoi vedere? Ci 
sono soltanto tedeschi e per 
giunta parlano una lingua 
orribile, il tedesco ». Argo­
mento inconfutabile: Rober­
taccio china il capo, gioche­
rella imbarazzato, non gli 
resta che rassegnarsi. Anche 
stavolta, come accade nell'e­
nigmatica vicenda di Chiedo 
asilo non l'ha imbroccata 
giusta. 

Non fosse cosi ingenuo e. 
insieme, cosi disincantato. 
Benigni andrebbe a pennello 
(l'ha dato a vedere, ad esem­
pio. in Berlinguer ti voglio 
bene) in quei brandelli di vi­
ta che vanno succedendosi in 
questi giorni sugli schermi 
berlinesi. Storie tutte virate 
sulla desolata tristezza di esi­
stenze sbagliate o semplice­
mente bersagliate dalla catti­
va sorte. E' il caso del film 
israeliano di Daniel Wach-
smann Transit, ambientato 
negli anni sessanta. Un uomo 
di mezza età. l'antiquario di 
origine tedesca Erich NTus-
.sbaiim. .sottrattosi in tempo 
alle persecuzioni naziste e 
tinnito avventurosamente in 
Isrdele, coltiva ancora, a vt-n-
t'anni di distanza, la voglia 
di ritornare nella « sua > Ber­
lino. 

Con un naufragio coniugale 
alle spalle e un figlio giova­
nissimo. N'ussbaum cerca af­
fannosamente di districare la 
propria vita dalle avvilenti 
servitù quotidiane (l'inquieta 
ex moglie, gli insopportabili 
parenti, occasionali e infidi 
amici, le beghe per un appar­
tamento conteso), ma il suo 
resterà un proposito sempre 
dilazionato, una superstite. 
velleitaria speranza. Impan­
tanato nell'acqua bassa di u-
na grigia realtà, forse l'unico 
fatto per lui consolante sarà 
dato dalla conquistata amici­
zia del suo ragazzo. 

Realizzato con soverchiante 
attenzione per i dettagli, ma 
singolarmente acuto, d'al­
tronde. nel cogliere i segni di 
un malessere senza possibile 
cura. Transit risulta un'opera 
di originale ispirazione e di 
corretto mestiere, anche e 
soprattutto per quelle incon­
suete. tetre e fredde atmosfe­
re evocate per l'occasione 
dagli ambienti urbani israe­
liani. Ciò che in Transit ap­
pare. semmai, pregiudizievole 
è lo svolgimento tortuoso del 
racconto orientato ora verso 

i È 

il dramma psicologico tutto 
interiore, ora verso una par­
ziale e polemica perlustrazio­
ne sociologica. L'esito dell'in­
tiero film risulta pertanto 
contraddittorio, senza sconfi­
nare comunque nel banale. 

Film di analoga, drammati­
ca complessità ci è parso an­
che Germania, madre pallida 
(titolo desunto da un com­
ponimento poetico brechtia­
no) firmato dalla prolifica e 
dotata cineasta tedesca-fede-
rale Helma Sanders. relati­
vamente conosciuta nel no­
stro paese per gli apprezzabi­

li Sotto il selciato c'è la 
spiaggia e Le nozze di Shirin i 
(cui ha fatto seguito, inoltro. ! 
Heinrich, aggiornata rivisita- j 
zione della fiammeggiante I 
tragedia esistenziale dello 
scrittore e drammaturgo te­
desco sette-ottocentesco Von 
Kleist). 

Fatto sconcertante è. però. 
che quest'opera rimanda 
immediatamente, per molti 
aspetti e coincidenze, al Ma­
trimonio di Maria Braun di 
Rainer Werner Fassbinder. 
un altro tra i più significativi 
autori del nuovo cinema te-

Con un programma di dodici puntate 

Dopo tanti strilli 
Villa torna in TV 

TORINO — Claudio Villa sempre sulla breccia. Questa volta 
per registrare uno spettacolo televisivo dedicato alla canzone 
italiana dagli anni Trenta in poi (ma ci sono anche can­
zoni di periodi anteriori, come Vipera del 1909 o Scettico blu 
degli anni Venti), si è avvalso dell'orchestra RAI diretta dal 
maestro Clangherotti. La trasmissione sarà composta di do­
dici puntate, ciascuna delle quali articolata in una prima 
parte « parlata ». con il « reuccio » e Paola Tedesco protago­
nisti, e di una seconda parte canora. 

In diverse serate. Villa ha cantato le sue canzoni da­
vanti ad un pubblico di appassionati, richiamati presso l'Au­
ditorium RAI di Via Rossini dagli inviti elargiti numerosi 
dall'azienda. La prima volta c'erano centinaia di persone, 
poi mille; ma Villa voleva gli spalti gremiti, e la RAI ha 
stampato e diffuso alcune migliaia di inviti. Risultato: una 
delle ultime sere, la gente si pigiava fuori dall'Auditorium 

Quale gente? Non è una novità che Claudio Villa piaccia 
soprattutto alle generazioni non più giovani: né questo è di 
per sé un segno di demerito. Che Villa abbia una gran bella 
voce è notorio, che la sappia usare pure. Ma è un fatto che 
ai giovani non piace tanto. Forse perché si ripete sempre 

Eppure, l'altra sera, alla parola « giovani ». seguita da 
Ideali puntini di sospensione con i quali intendevamo dire 
che ce n'erano pochi, il cantante prontissimo è intervenuto: 
« Hai visto? La sala piena ». L'occhio del padrone ingrassa 
il cavallo. 

Comunque la galoppata di Villa attraverso la musica 
nostrana, intitolata Concerto all'italiana, non mancherà di 
tenere avvinti al video gli appassionati del genere. Lo spet­
tacolo sarà trasmesso dalla Rete due. Vale la pena di segna­
lare. infine, un'iniziativa umanitaria programmata dal Co­
mune al Palasport: il cantante si esibirà senza compenso e 
l'incasso verrà devoluto a finanziare le ricerche mediche sul 
cancro. iG.B.) 

desco di recente e meritata 
notorietà sui nostri schermi. 
Infatti, in Germanio, madre 
pallida, la vicenda, benché 
basata su un soggetto ongi 
naie pubblicato in precedenza 
dalla Sanders. ripercorre 
pressoché lo stesso filo nar­
rata o e il medesimo scorcio 
storico del film di Fassbin­
der: l'odissea di una giovane 
sposa tedesca che, sopravvis­
suta col coraggio di una irri­
ducibile speranza ai patimen­
ti e agli orrori della guerra, 
è schiantata poi dal disamore 
del marito e dalle brucianti 
mortificazioni della torva pa­
ce dell'era adenaueriana. 

E' un confronto, questo, 
clie va a tutto svantaggio del 
la Sanders, poiché se la sua 
opera si articola con robusto 
(ma anche un po' greve) lin­
guaggio su una ricostruzione 
realistica inframmezzata da 
.spezzoni documentari d'epoca 
degli anni di ferro della 
guerra e dell'immediato do­
poguerra in Germania, quella 
di Fassbinder, con più sottile 
e allusivo senso della rappre­
sentazione. si dispone come 
un melodramma emblematico 
cui non SDIIO estranei né una 
graffiante ironia né un amaro 
sarcasmo. Tanto che dal 
Matrimonio di Maria Braun 
si riverberano manifeste altre 
acute osservazioni sui mali 
della Germania di ieri come 
di quella odierna. Tutti ele­
menti clie rimangono un po' 
esterni al film della Sanders. 

Difatti, quelli ora lamentati 
per Germania, madre pallida 
cui non va esente nemmeno 
il film canadese di Francis 
Mankiewicz Sbarramenti effi­
caci. melanconico compianto 
di una atipica famigliola di 
bobcaioli dell'alto Quebec 
composta da una precoce ra­
gazzata. dada sua giovane 
madre e dal fratello semide­
ficiente di costei. La loro è 
una vita dura, spesa tra un 
lavoro brutale e magre grati­
ficazioni (amori desolanti, o 
qualche sbornia e fuggevoli 
speranze), ma chi emerge 
con una sua tutta possessiva 
indole è soprattutto la picco­
la Manon. la quale, pur di 
riservare soltanto per sé l'a­
more della madre, non esita 
a farle il vuoto attorno, per­
fino con impudenti • cata­
strofiche menzogne. 

Il dato più evidente dì 
Sbarramenti efficaci è costi­
tuito dunque da una condi­
zione di solitudine e di e-
marginazione che corrode via 
via la fisionomia d'ogni per­
sonaggio. Francis Mankie­
wicz, peraltro, non sa ma­
neggiare troppo bene questa 
vischiosa materia e non di 
rado il suo film pur di solido 
schema drammatico (anche 
grazie alla sorprendente bra­
vura della piccola interprete 
Charlotte Laurier) si sfilaccia 
e si disunisce in una prolissa 
e poco convincente rappre­
sentazione. 

Sauro Borelli 

Uno degli ultimi giorni di 
Carnevale, a Venezia natu­
ralmente selle strade ti 
suddetto Carnevale impazza, 
pu uejtnuione, anche se ut 
reulta « impazza » non e ter­
mine calzante per questa 
grande rteswnazione: .lemmai 
dnerte coniposluntcnce, ri­
flessivamente interessa, e 
piano piano comincia u coin­
volgere le masse sulla scia 
degli animatori uf/lcnili e dei 
pazzartelli per vocazione. (In 
ogni caio, sia ben chiaro, e 
una beila manifestazione civi­
le, quasi del tutto priva di 
Quelle mascalzonate — dalla 
munganellaturu allo sjregio 
allo sprau corrosivo — che 
sembrano ormai il sale dei 
carnevali metropolitani) Sui 
rome sta, dittamo pure per 
coìnodita e convenzione che 
il Carnevale impazza 

Intanto, nella quiete ovatta­
ta di una saletta nel munici­
pio delta città lagunare (a 
Cu' Farsetti, per la precisio­
ne) una larga e composita 
commissione giudica con la 
dovuta attenzione le fatiche 
dei tanti giovani autori di 
fumetti che hanno risposto al 
bando lanciato tempo fa dal 
Comune. Il teina proposto ai 
virgulti della giovane arte e-
ra: « Accade a Venezia », in­
tendendosi con ciò stabilire 
un'ambientazione presente, o 
estensivamente futura alla 
storia. Parecchi hanno e. 
dentemente pensato che in 
quell'i accade » fosse caduta 
una « D » per la nota avver­
sione veneta nei riguardi del­
le doppie, e si sono lanciati 
in vicende goldoniane, vivai-
diane o addirittura al «poaio 
fornaretto ». La maggioranza, 
tuttavia, ha guardato al pros­
simo futuro. E mentre fuori 
la città godeva, sia pure con 
assoluta compostezza, davanti 
agli occhi dei giudici sfilava­
no, per lo più. scene di ter­
rore. morte e desolazione 

Una rassegna 
Alcune precisazioni, tilt e-

laborati pervenuti — CO'/JH 
dicono alla RAI — erano più 
dì settanta, ognuno consiste 
va in un numero di tavole 
variabili tra le cinque e le 
dieci. Se si tiene conto cne 
ormai, anche tra gli esor­
dienti, sono abbastanza pochi 
i totalmente sprovveduti, si 
comprenderà come il lavoro 
della nutrita commissione e-
saminatrice, chiamiamola cir­
si. non fosse un'autentica si­
necura. Gli scarti immediati 
furono pochi quindi: ma le 
meditazioni, te inevitabili la­
cerazioni tra i vari membri, 
molte. I lavori presentati sfi­
lavano quindi con una certa 
lentezza, enfatizzando in tal 
modo le loro prevalenti ca­
ratteristiche onorifiche m 
macabre. C'è da dire che nel 
bando comunale si parlava di 
fumetti umoristici e avventu­
rosi, 

Ma le risposte, in qualche 
modo comiche, erano davve­
ro pochissime e per lo più, 
almeno nelle intenzioni, vio­
lentemente satiriche. A parte 
qualche garbata e coloratis­
sima favoletta, dovuta in ge­
nere a mani femminili, la 
grande maggioranza dei gio­
vani autori (massimo 30 an­
ni) si era impegnata nel ver­
sante dell'avventura. Ed evi­
dentemente un'avventura ri­
ferita all'ambiente veneziano 
suscita nelle « promesse » del 
fumetto idee di corruzione e 

di morte. Pache daiantt agli 
occhi perplessi dei giurati si 
dipunataito scene di morte a 
Venezia o di Venezia. Ed ec­
co che il mure inghwtte la 
citta e nell'ultimo quadretto 
di'iUi stona resta noto una 
distesa di acque; oppure ar 
ruu una piovra gigantesca e 
stritola uomini e cose e mo 
munenti; oppure la famosa 
acqua alta e cosi alta che ti 
mangia tutto quanto; oppine 
armano ombre dal passato. 
o dal futuro, ovviamente in­
fide; oppure, per bene che 
vada, il protagonista della 
storta muore pugnalato, fuci­
lato o fatto saltare m aria aa 
ignooiU sicari. E così via: c'è. 
solo l'imbarazzo della scelta 
purché in un ambito rigoro­
sa mente tragico della solu­
zione 

L'ispirazione 
A" un discorso vecchio- te 

non sbaglio l'ho già fatto an­
ch'io l'anno scorso in occa­
sione del premio « Humor 
graffiti » organizzato a Co-
negliano. Anche allora l'ispi­
razione prevalente — per di 
più in un concorso perfino 
esplicitamente umoristico — 
era macabra, disastrosa. 
mortuaria. E i toni pessimi­
stici crescevano in modo in­
versamente proporzionale al­
l'età. La conferma che viene 
da Venezia è inesorabile. Cer­
to. le suggestioni letterarie. 
cinematografiche, anche cru-
nachtòtiche che pervengono 
dalla stona — e dalla reto­
rica — veneziana hanno gio­
cato un ruolo indubbiamente 
importante nelle ideazioni dei 
giovani autori. Ma contem­
poraneamente non sì può tra­
scurare un autentico pessimi­
smo, un filone di tragedia 
che pervade parte del mondo 
giovanile. 

Eppure la prevalente ten­
denza nera dei concorrenti 
contrastava un poco con quel­
la moderatamente allegra e 
creativa delle migliaia di ra­
gazzi che intanto «impazza­
no n nelle calli e soprattutto 
in piazza San Marco. Anche 
lì m mezzo, piuttosto sper­
duto, c'è qualche reduce m 
tristito del Parco Lcmbro o 
del «Movimento del "77» al­
la ricerca del tempo perduto, 
ma c'è un numero sover­
chiante di tanti giovinetti ben 
vestiti o benissimo masche­
rati. Ci sono contemporanea-
mente decine di manifesta­
zioni più o meno teatrali. 
caotiche e disorganizzate 
quar.to si vuole, ma sempre 
vitali. C'è per tutto Varco 
dell anno una serie pretav 
che infinita di mostre, incon­
tri. scontri (pacifici), con­
gressi, eccetera. Insomma. 
non è detto che questa citta 
stia per sprofondare o per 
essere avvolta da gigantesche 
ragnatele. 

Forse, indipendentemente 
dal buon livello tecnico rag­
giunto, i nostri giovani auto­
ri dovrebbero rivolgere una 
occhiata anche a fenomeni 
meno disastrosi. Ad esempio, 
mi pare proprio un ottimo 
tema per una favola straor­
dinaria il fatto che il Comune 
stia già distribuendo delle 
somme a risarcimento dei 
danni provocati dall'ultima 
icqua alta, quella natalizia: 
è cronaca di meno di due 
mesi fa. Per questo paese mi 
pare accadimento, più che ec­
cezionale. fiabesco. Appunto. 

Ranieri Carano 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12.30 G U I D A AL R I S P A R M I O DI ENERGIA - « L a legge 373 

sul riscaldamento » 
13 AGENDA CASA 
1 3 3 T E L E G I O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - I l russo 
17 3. 2, 1 _ C O N T A T T O ! - Ty e Uan presentano: Punto 

Disney - AAA... cercasi come smarrito 
17.15 GAME, GIOCOI 

~ - I Quechua 
Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

I programmi dell'accesso - «Mu-

18 POPOLI E PAESI 
1 8 3 TG1 CRONACHE -
19.05 SPAZIOLIBERO 

1 9 3 DOCTOR W H O -
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
2040 TAM TAM - Attualità del TG1 
2 1 3 L'ARTE DI ARRANGIARSI (1955) - Film 

L. Zampa - Interpreti principali: A. Sordi, 
F. Coop. C. Sposito 

22JS5 T E L E G I O R N A L E , O G G I AL PARLAMENTO 
T E M P O FA 

«La sconfitta degli Zigoni» CHE TEMPO FA 

Regia di 
E. P a n o , 

C H E 

• Rete 2 
1 2 3 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
1 3 3 LA G INNASTICA PRESCI IST ICA 
15 VIA SATELLITE LAKE PLACID - Olimpiadi Invernali -

Pattinaggio artistico maschile esercizi Uberi; slalom ma­
schile 

OGGI VEDREMO 

Scugnizzi e bilanci familiari 
A parte 11 film con Alberto Sordi, la serata televisiva 

è all'insegna della commedia musicale. Sulla Rete due va 
in onda, infatti, la seconda parte di Rugantino, maldestra­
mente d:vL?o in spezzoni, mentre sulla Rete tre vedremo 
Scugnizzo, operetta degli anni Venti, decisamente attestata 
sul versante del cosiddetto «teatro leggero». Scugnizzo 
deve la sua popolarità ad alcuni motivi (le musiche sono 
di Pasquale Mario Costa, autore di romance e di canzoni 
napoletane, molte su testo di Salvatore DI Giacomo) quali 
Napoletana e Salomé, una rondine non fa primavera. In 
breve, si tratta della storia di due scugnizzi, Salomé e Totò: 
la ragazza riesce a far invaghire un americano, che In­
tende sposarla, Totò però fa di tutto per Impedirlo. 

Vtdeosera, invece, ci parlerà della « Marcialonga ». la 
più classica e strampalata gara di fondo sugli sci . 

Tra 1 servizi di Tarn tam, sulla Rete uno, sarà interessante 
sejruire quello realizzato da Ermanno Gorrieri sui bilanci 
familiari. 

16,55 DAL P A R L A M E N T O 
17 P U N T O E L INEA 
17,30 POMERIGGI MUSICALI - Bach - Flautista Severino 

Gazzelloni, clavicembalista Bruno Canino 
17,55 VIA SATELLITE LAKE PLACID - Olimpiadi invernali -

Slalom maschile 
18,50 BUONASERA C O N - CARLO DAPPORTO e U telefilm 

comico e II candidato » 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 RUGANTINO - 2. pane - Protagonista Enrico Monte-

sano - Auton Garinei e Giovannini - Tra gli altri 
attori: Alida Chelli, Bice Valori, Aldo Fabrizi 

2 1 3 VIDEOSERA - «Marcialonga story» 
22,40 PRIMA PAGINA - Documenti 
23,10 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso - « I l pre­

mio internazionale G. Marconi 1979» 
2 3 3 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via sa­

tellite Lake Placid: olimpiadi invernali 

• Rete 3 
1 8 3 D I P A R T I M E N T O SCUOLA EDUCAZIONE P R O G E T T O 

SALUTE - Conversaz:oni con i telespettatori 
19 TG3 F I N O ALLE 19.10 I N F O R M A Z I O N I A D I F F U S I O ­

NE N A Z I O N A L E ; DALLE 19.10 A L L E 1 9 3 I N F O R M A ­
Z I O N E R E G I O N E PER R E G I O N E -

1 9 3 SEZZE ROMANO - Quando gli dei escono dalla terra 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Quando impazzisce si 

adira 
20.05 FESTIVAL DELL'OPERETTA ESTATE 79 - « Scugnit-

za » - Dal Politeama di Trieste - Di Carlo Lombardo, 
musica di Mario Costa - Interpreti: Daniela Mazzuc-
cato. Silvana Mo;?o. Linda Moretti. Luciano Lualdi 

21.15 S A T E L L I T I D I C O M U N I C A Z I O N E 
22 TG3 
22,30 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Quando impazzisce si adira 

n TV Svizzera 
ORE 12.1: Giochi olimpici invernali - Pattinaggio artistico; 
18.50: Telesiornale: 19.05- Confronti: 19 35: Il gabbiano triste 
- Telefilm della ?ene «Ritorna Lassie»; 2 0 3 : Telegiornale; 
20.45: Reporter; 21.45: Stand-in; 22.20: Giochi olimpici. 

PROGRAMMI RADIO 

• TV Capodistria 
ORE 15 55: Olimpiadi invernali; 19.50: Punto d'Incontro; 
20.05: Cartoni animati: 2 0 3 : Telegiornale: 20.45: L'Intrigo -
Film - Rossano Braz7i. Shirley Jones. Georgia Moli - Regìa 
di Vittorio Sala: 22.15- Locandina; 23,30: Canale 27. 

Q TV Francia 
ORE 12.45: A 2; 14: Autourd'hul madame; 15: Missione 
Impossibile; 16: Quattro stagioni: 17: La TV del telespetta­
tori; 18.30: Teleeiornale; 18 50- Gioco dei numeri e lettere: 
20: Telegiornale: 20.40: Prima colazione compresa: 21,35. 
Apostrofi. 22 50. Telegiornale; 22,57: Giochi olimpici invernali 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo news; 10.45: La luce del giusti (12); 
17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati: 18.15: 
Un peu d'amour..; 19 10: Gundam - Cartoni animati; 19.50 
Notiziario; 20: Gli i n t o e n h i i - Telefilm; 21: Li steppa - Film. 
22.35: Punto sport; 22.45: Oltre l'Eden - Film 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 21, 23.05; 6: Sta­
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7 3 : Stanotte stama­
ne; 7.45: La diligenza; 8.04: 
Bollettino della neve; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8 3 : 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dloanch'io *80; 11: S. Mendes 
e il samba; 11,08: Buffalo 
Bill; 1 1 3 : Gramelot della 
fame dello Zanni con Dario 
Fo; 12,03: -13.15: Voi ed io 
'80; 14.03: Radiouno jazz "80; 
1 4 3 : Leggere ad alta voce; 
15.03: Errepiuno; 1 6 3 : Tri­
buna sindacale; 17: Patch­
work: 1 8 3 : Voci e volti del­
la questione meridionale; 
19.15: Ascolta si fa sera; 
1 9 3 : Radiouno jazz '80; 20 e 
05: Emisfero sud: 2 0 3 : Black 
out; 21,03: Dall'auditorium 
della Rai di Torino stagione 
sinfonica 1980 direttore G. 
Chmura; 23.05: Oggi al Par­
lamento - Prima di dormir 
bambina. 

a Radio 2 
i 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
9.30. 1 1 3 . 1 2 3 . 1 3 3 . 16.30. 
18.30. 19.30. 2 2 3 : 6^.35-7.06-
7.55-8.43: I giorni: 7: Bollet­
tino del mare: 8.35: Bollet­
tino della neve: 9.05: < Pa­

mela »; 9.32 • 10,12 • 15 • 15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
G R 2 ; 1 1 3 : Le mille canzo­
ni; 12,10: Trasmissioni regio­
nali; 12.45: Hit parade; 1 3 3 . 
Sound track; 14: Trasmissio­
ni regionali; 1 5 3 : G R 2 eco­
nomia - Bollettino del mare; 
1 6 3 : In concert!; 1 7 3 : Spe­
ciale G R 2 ; 17.32: Il teatro 
delle donne; 18.05: Le ore 
della musica; 18.32: Giovan­
ni Gigliozzi in «Diretta dal 
Caffè Greco»; 19.50: G R 2 
cultura; 19.57: Spazio X; 22 -
2 2 3 : NottetemDo. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11,45, 13.45, 15,15. 18.45, 20.45. 
23.55; 6: Preludio; 7-8.30-10.45: 
Il concerto del mattino: 7 3 : 
Prima pagina; 9.45: Succede 
In Italia; 10: Noi. voi. loro 
donna: 12: • Musica operisti­
ca: 12,50: Rassegna delle ri­
viste culturali: 13: Pomei%-
gio musicale: 15.18: G R 3 cin­
tura; 1 5 3 : Un certo discor­
so; 17: La letteratura e le 
Idee - « n bestiario»; 1 7 3 : 
Spaziotre; 19: Concerto sin­
fonico. direttore F. Carac­
ciolo: 21: Nuove musiche: 
21.35: Spaziotre opinione: 22 
e 05: I quartetti di Beetho­
ven: 22.35: Da « Le botteghe 
color cannella » di B Schulz. 

i i 

Ilaria Occhiti! è la protagcnista di «Pamtla» (Radio 2) 

GUINEA BISSAU 
incontro con una nuova realtà africana 

ITINERARIO? Roma • Milano - Ginevra 
Dakar - Bissa» - Dakar • Ginevra . Mila­
no e Roma. 

TRASPORTO: voli dì Dna*. 
DURATA: 14 «iornl. 
PARTENZE: 16 mar» IMO. 

Quoto di partecipazione da Roma o Milano l. 905.000 

IA «TOTA OOMTHEXDE 
n trasporto aereo In classo turistico Italla-Bissaa-Itali*: n trasporto Bìssau-Bufco-
quaBissau: 1 traafertmenu do o per tu aeroporti o punti di Imbarco « sbarco 
In Gulnea-Bissau; sistematone In alberghi di prima categoria locale in camera a 
duo letU t tn bunfalows. corno previsto dal protrammo, con trattamento di perdiana 
completo; le Tinto o lo escursioni corno do programma con guida-locale; l'assisterà» 
di un accompagnatore per tutu la durata del viaggia. 

PER I N F O R M A Z I O N I E P R E N O T A Z I O N I : U N I T A ' V A C A N Z E 

M I L A N O . V ia le Fulvio Tosti , 7 5 - T o l t i . ( 0 2 ) 6 4 2 . 3 5 . 5 7 - 6 4 3 . 8 1 . 4 0 

R O M A - V i a dai Taur in i , 19 . TalafonO ( 0 6 ) 49 .50 .141 - 4 » J 1.251 
Oraanlamlawa Tornita lTM.TUP.liT 

http://lTM.TUP.liT

